
Dai dati del sistema di sorveglianza PASSI – periodo 2009-2012 – risulta che 
nella Provincia di Viterbo: 
 

 L’80% delle donne di età 50-69 anni riferisce di aver effettuato una 
mammografia preventiva negli ultimi due anni, come raccomandato 
dalle linee guida. 

 
 Metà delle donne (il 54%) ha eseguito l’esame nell’ultimo anno, mentre 1 

donna su 5 riferisce di non aver mai effettuato la mammografia o di 
averla effettuata da oltre due anni. 

 
 Tra le donne che hanno effettuato il test, il 17% ha sostenuto un costo 

(parziale o totale). 

 

                                                                                                                               

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nella Provincia di Viterbo la maggior parte delle donne esegue i test per la diagnosi precoce dei 

tumori del collo dell’utero e della mammella 

 
Screening della neoplasia della mammella 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

                   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progressi delle Aziende Sanitarie per la Salute in Italia 

 

La prevenzione al femminile nella AUSL Viterbo 
Dati 2009-2012 Sistema di sorveglianza PASSI  

 

 
La neoplasia mammaria rappresenta nelle donne la principale causa di morte oncologica. 
 
Per la diagnosi precoce è raccomandata l’esecuzione di una mammografia ogni 2 anni nelle donne di età 50-69 
anni. Lo screening mammografico consente interventi meno invasivi e riduce la mortalità da tumore mammario. 
 
Nell’AUSL di Viterbo il programma di screening mammografico, basato su un invito attivo e su un percorso 
diagnostico-terapeutico definito e gratuito, coinvolge quasi tutta la popolazione target. Dai dati Passi 2009-2012 
risulta, infatti, che il 91% delle intervistate ha ricevuto la lettera d’invito dell’AUSL.  
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Dai dati del sistema di sorveglianza PASSI – periodo 2009-2012 – risulta che 
nella Provincia di Viterbo: 
 

 L’83% delle donne intervistate di 25-64 anni riferisce di aver effettuato un 
test di screening preventivo (Pap test o HPV test) nel corso degli ultimi 
tre anni, come raccomandato dalle linee guida. L’esame è eseguito con 
regolarità soprattutto dalle donne di 35-49 anni. 
 

 Quasi la metà delle donne (il 45%) ha eseguito l’esame nell’ultimo anno. 
Per contro, 1 donna su 6 riferisce di non aver mai effettuato un test di 
screening o di averlo effettuato da oltre tre anni.  

 
 Tra le donne che hanno effettuato il test, il 39% ha sostenuto un costo 

(parziale o totale). 

 

 

 

 

Screening della neoplasia del collo dell’utero 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Che cos’è il sistema di sorveglianza PASSI? 
 

PASSI (Progressi delle aziende sanitarie per la salute in Italia) è un sistema di sorveglianza della popolazione adulta. 
L’obiettivo è stimare la frequenza e l’evoluzione dei fattori di rischio per la salute, legati ai comportamenti individuali, 
oltre alla diffusione delle misure di prevenzione. Tutte le 21 Regioni o Province Autonome hanno aderito al progetto. 
Un campione di residenti di età compresa tra 18 e 69 anni viene estratto con metodo casuale dagli elenchi delle 
anagrafi sanitarie. Personale delle Asl, specificamente formato, effettua interviste telefoniche (circa 25 al mese per Asl) 
con un questionario standardizzato. I dati vengono poi trasmessi in forma anonima via internet e registrati in un 
archivio unico nazionale. 
Per maggiori informazioni, visita il sito www.epicentro.iss.it/passi. 
 
A cura di: Oretta Micali (Coordinatrice aziendale PASSI) e Giulia Sorato 
Intervistatrici PASSI AUSL Viterbo: Patrizia Carpentieri, Maria Casali, Anna Fersini, Anna Fiorani, Silvana Forte, Anna Liberati, 
Maria Domenica Pelosi, Ilaria Scrocchia, Filomena Trovato 

 
La neoplasia del collo dell’utero rappresenta ancora il secondo tumore maligno della donna. 
In Europa e in Italia, grazie ai programmi di screening, si è assistito negli ultimi decenni a una riduzione della 
mortalità dei tumori dell’utero e del numero di nuovi casi. 
 
Per la diagnosi precoce delle neoplasie della cervice uterina è raccomandata l’esecuzione di un test di screening 
preventivo (Pap test o HPV test) ogni 3 anni nelle donne nella fascia d’età 25-64 anni. 
 
Nell’AUSL di Viterbo è attivo un programma di screening, sull’invito attivo e su un percorso di approfondimento 
definito e gratuito, esteso alla maggior parte della popolazione target. Dai dati Passi 2009-2012 risulta che il 93% 
delle intervistate ha ricevuto la lettera d’invito dell’AUSL. 
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